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Creda, onorevole Ronche t t i , elie nessuno 
d i noi vuol fa re opera ostile a questo di-
segno di legge. Noi, anzi, vogl iamo condur re 
il Minis tero a conclusioni, che appagh ino i 
desideri di t u t t i , così che a t u t t i si r e n d a 
giust iz ia . 

Perocché la miglior p rova di l iberal ismo in 
u n Governo, sia quella di f a re opera uguale 
a t u t t i . Io quindi , r ipeto , non t emo di es-
sere t acc ia to di meno liberale se dico che 
il Governo deve avere r iguardi verso que-
s t i infelici par roci di campagna , che q u a n d o 
non eserci tano il min is te ro religioso, com-
piono quello filantropico. So lamente noi 
medici , che s iamo a c o n t a t t o con la sven-
t u r a e con la mor te , poss iamo dire quale 
opera f i l an t rop ica quest i modest i minis t r i 
del cul to esercit ino presso i pover i in fe rmi 
ed accan to i morent i . 

Quindi , anche per ques ta ragione senti-
m e n t a l e , se così le piace ch iamar la , voglia 
l ' onorevole minis t ro acce t t a r e quelli emen-
damen t i , che i va r i colleghi p ropor ranno , e 
c reda onorevole minis t ro che ella, t empe-
r a n d o questo disegno di legge, non pu re non 
f a r à opera illiberale, ma compirà a t t o degno 
del sno in te l le t to e dei suoi principi , opera 
d e g n a di un Paese , quale l ' I t a l i a , che, 
abo r r endo da persecuzioni religiose, t iene in 
o n o r e quella l ibe r t à di pensiero, che è la 
nos t r a gloria maggiore e di t u t t i i popoli 
civili. (Bene !) 

G I A N T U R C O . D o m a n d o di par lare . 
R i s u l i a i i n t o della rotazione s e g a t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
t az ione e prego gli onorevoli segretar i di 
p rocedere al compu to dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il r i s u l t a m e n t o 
della vo taz ione a scrut inio segreto sul dise-
gno di legge: « Sos t i tuz ione del l 'ar t icolo 10 
della legge 2 giugno 1904, n. 236, sul per-
sonale dei contabi l i e dei gua rd ian i di 
magazzino ». 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . . . 245 
Maggioranza 123 

Vot i favorevol i 220 
Vot i con t ra r i 25 

(La Camera approva). 
Si riprende la discussione del d i s i n o di legge 

sulle decime. 
P R E S I D E N T E . Con t inuando nella di-

scussione del disegno di legge, re la t ivo alle 

. decime, ha faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole 
• Gianturco , a cui ha ceduto il suo t u r n o 
! d ' inscr izione l 'onorevole Dari . 

G I A N T U R C O . Ho chiesto di pa r l a re 
quasi per un f a t t o personale , che r i g u a r d a 
me e il mio egregio amico.. . 

P R E S I D E N T E . Allora veramente . . . ! 
G I A N T U R C O . Scusi, pres idente : ho d e t t o 

che avevo d o m a n d a t o di pa r la re quasi per 
f a t t o personale , ma io l 'ho f a t t o in r e a l t à 

| per d iscutere i principii f o n d a m e n t a l i della 
| legge e s o p r a t u t t o per esporre il mio pen-

siero i n to rno ad una p r o f o n d a innovaz ione , 
che è s t a t a p o r t a t a al p roge t to del l 'onore-
vole Zanardel l i , al p roge t to de l l ' onorevole 
Cocco-Ortu e al p roge t to mio. Mentre ta l i 
disegni di legge espressamente f a c e v a n o 
salvi gli effet t i delle t ransaz ion i e dei giu-
dicat i , il disegno di legge, oggi in discus-
sione alla Camera , d ichiara e sp l i c i t amen te 
che le sue disposizioni s a ranno app l ica te , 
ancorché le decime o pres taz ioni si t r ov ino 
convenz iona lmen te o g iudiz ia lmente rico-
nosciute, o conver t i t e in pres taz ioni pecu-
niarie. 

Un egregio collega nostro, che v i v a m e n t e 
r impiango non sia ora f r a noi, l 'onorevole 
Pa lber t i , che r ifer ì a l t r a vo l t a sulla p r e sen t e 
quest ione, d ich ia rava che era errore ine-
splicabile de l l ' onorevo le Zanardel l i , del-
l ' onorevole Cocco -Or tu e mio (meno 
male, che e r avamo in t r e a sbagliare) t a l e 
r i serva c o n t e n u t a nell ' u l t imo al inea del-
l 'ar t icolo pr imo del p roge t to minis ter ia le , e 
che per ciò non so lamente ta le agg iun t a 
doveva essere soppressa , ma, ad e l iminare 
ogni possibile equivoco, sul pensiero della 
legge, era oppor tuno r ipe te re i concet t i , 
con t enu t i nella legge del 1887. V e r a m e n t e 
l 'onorevole Pa lber t i non a n d a v a d ' acco rdo 
con l 'onorevole Ma jo rana , perchè, m e n t r e 
al l 'onorevole Pa lbe r t i pa reva che fosse di una 
r a r a evidenza c h e l a legge dovesse annu l l a re 
le t ransaz ion i e i giudicat i , l 'onorevole Majo-
r ana , p iù p r u d e n t e m e n t e , dice: ques ta legge 
è essenzia lmente r e t r o a t t i v a « habet oculos 
retro » come dicevano gli ant ichi , m a non 
è superf luo dichiarar lo perchè se ne po-
t r ebbe dub i t a re . Io mi p e r m e t t o di dire 
che si po t r ebbe essere p e r f e t t a m e n t e con-
vin t i del contrar io . 

Facc iamoci ora ad esaminare un po ' la 
g r av i t à della p r e d e t t a disposizione; poiché 
bisogna in tenderc i con chiarezza su ques to 
p u n t o , t r a t t a n d o s i , onorevoli colleghi, di di-
sconoscere, n ien temeno , che la v i r tù della 
cosa g iudica ta : la sola difesa efficace e seria 
cont ro le p repo tenze delle maggioranze, la 


